O.d.G. contro l’Art. 12 “Limiti campi elettromagnetici” contenuti nella Bozza di Decreto Legge sullo Sviluppo in discussione in Parlamento


Il Consiglio Comunale (Provinciale/Regionale) di Xxxxx
Alla cortese attenzione: 

del Presidente del Consiglio comunale, (Provinciale/Regionale)

del Sindaco e dell’Assessore di competenza (del Presidente della Provincia/Presidente della Regione)

PRESO ATTO CHE
· nello scorso mese di settembre, la gara pubblica tra le compagnie telefoniche per la messa in palio delle frequenze per la banda larga mobile, indetta dal Ministero delle Comunicazioni e battezzata anche come "asta LTE", ha riguardato diversi blocchi di frequenze (da 800 MHz a 2600 MHz) e si è conclusa con un incasso per lo Stato, di poco meno di 3,945 miliardi di euro, generando un extra gettito, rispetto al previsto, di circa 800 milioni di euro. 

· la tecnologia di quarta generazione (LTE: Long Term Evolution), di cui sopra, adoperando uno standard universale per i diversi continenti del mondo, sarà basata su una “stratificazione” di nuove antenne, in funzione delle diverse frequenze assegnate a ciascun impianto, ognuna con differenti aree di copertura dei servizi, alcune delle quali potrebbero avere anche arrivare a diversi chilometri con conseguente impiego di potenze molto superiori a quelle delle attuali antenne 3G (tecnologia UMTS);
· su iniziativa del Ministro del Bilancio, On. Giulio Tremonti è stata presentata in Consiglio dei Ministri, in data 24.10.2011, la bozza di DL riguardanti le misure in tema di Sviluppo;

· tale Bozza contiene, all’Art. 12 “Limiti campi elettromagnetici”, misure volte alla modifica, in pejus, dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici contenuti nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ‐ 8 luglio 2003 "Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”;
· le motivazioni dichiarate nel testo sono legate alla necessità di implementare le infrastrutture di telecomunicazione per la distribuzione della banda larga ed i servizi di telefonia mobile di 4G, al fine di favorire, tramite una più capillare ed intensa presenza di segnale irradiato:

· l’accesso in mobilità al mondo delle informazioni e dell'intrattenimento, ovunque;
· l’accesso ad internet per tutta la popolazione;

· l’accesso, per la popolazione e le imprese già informatizzate, con velocità di trasferimento dati superiore;
· le modifiche introdotte nella proposta riguardano:

· la limitazione dei valori di attenzione indicati nel DPCM dell’8 luglio 2003  “come valori misurati all'interno degli edifici, ovvero calcolati tenendo conto della attenuazione introdotta dalle pareti secondo le vigenti norme CEI. Pertanto, alle pertinenze esterne degli edifici, quali balconi, terrazzi, cortili e lastrici solari, non si applicano i valori di attenzione indicati nella tabella 2 all'allegato B del DPCM”;

· i valori degli obiettivi di qualità, intesi come valori di immissione dei campi elettromagnetici e specificati nel DPCM dell’8 luglio 2003, calcolati all'aperto nelle aree intensamente frequentate e nelle pertinenze esterne degli edifici quali balconi, terrazzi, cortili e lastrici solari “devono essere intesi come media statistica giornaliera, calcolati sulla base della potenza media irradiata dagli impianti nell'arco delle 24 ore su un'area equivalente alla sezione verticale del corpo umano”;
· l’effettuazione delle analisi preliminari contenenti i calcoli previsionali, al fine dell’ottenimento dei pareri tra cui quelli sanitari, come previsto nel D. Lgs. 259 del 2003 “ Codice delle Comunicazioni Elettroniche”, dovranno prevedere l'uso di coefficienti in modo da allargare il calcolo dei valori di esposizione passando dai 6 minuti come previsto nella normativa CEI 211-10 e sue successive evoluzioni, alla una media statistica giornaliera.

· queste modifiche che tendono a limitare l’applicazione del valore di attenzione solo “nelle aree dove effettivamente la popolazione vive e lavora” specificando che di fatto il valore relativo all'obiettivo di qualità non deve più essere considerato un altro limite, ma semplicemente un valore da perseguire attraverso l'incentivazione di quelle tecnologie oggi disponibili che non trasmettono sempre alla massima potenza.
VISTO CHE

· i recenti preoccupanti risultati epidemiologici hanno stabilito una stretta correlazione causa-effetto tra esposizione ai campi elettromagneti e forme patologiche di diversa natura, anche tumorali (Hardell L, Carlberg M: Mobile phones, cordless phones and the risk for brain tumours. - Int J Oncol 2009, 35: 5-17);

· da questi studi emerge chiaramente quale fascia generazionale risulta essere maggiormente colpita: bambini ed adolescenti. La consistente letteratura scientifica raccomanda piuttosto la diffusione di iniziative volte a minimizzare i livelli di esposizione dai recettori sensibili anche attraverso progetti di ottimizzazione della localizzazione degli impianti di trasmissione dei segnali elettromagnetici; (Angelo G. Levis et alt.: Mobile phones and head tumours. The discrepancies in cause-effect relationships in the epidemiological studies - how do they arise? - Environmental Health 17 June 2011);
· anche la IARC (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro) nel maggio 2011 ha posto in classe 2B (potenzialmente cancerogeni) i campi elettromagnetici a radiofrequenza (microonde, cellulari, wi-fi); 

· nel 27 Maggio 2011, il Consiglio d'Europa ha prodotto la Risoluzione 1815, che indica la necessità di evitare l'esposizione, soprattutto dei giovanissimi, ai campi a radiofrequenza: (http://assembly.coe.int/Documents/AdoptedText/ta11/eRES1815.htm )

· la Risoluzione del Parlamento europeo del 2 aprile 2009 “sulle preoccupazioni per la salute connesse ai campi elettromagnetici” oltre ad invitare gli Stati membri a disciplinare il sistema di autorizzazione delle antenne ed inserire tra i piani di urbanizzazione anche un Piano territoriale per lo sviluppo delle antenne, esorta tutti i Paesi ad attivare meccanismi di finalizzati alla “riduzione del volume e l’esposizione dei cittadini ai campi elettromagnetici”. Invita inoltre a seguire l’esempio della Svezia ed a considerare disabili le persone affette da elettroipersensibilità, garantendo loro adeguata protezione e pari opportunità; (2008/2211(INI) - http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:137E:0038:0042:IT:PDF)
· è in corso il processo di armonizzazione della normativa dei 27 Paesi dell'Unione Europea proprio in termini di tutela della salute dalle esposizioni ai campi elettromagnetici e recentemente tre eurodeputati, la verde francese Michele Rivasi, la liberale belga Frederique Ries ed il socialista greco Kriton Arsenis, hanno chiesto formalmente alla Commissione Europea presieduta da J. M. Barroso, visto che “Il rischio di tumore al cervello è stato dimostrato, d’ora in avanti non è più il principio di precauzione che deve essere applicato, ma il principio di prevenzione “ (E-000436/11 (EL) Kriton Arsenis (S&D) alla Commissione (28 gennaio 2011) Oggetto: Effetti delle radiazioni elettromagnetiche sulla salute umana) 

· alla Commissione europea viene chiesto inoltre di “informare immediatamente il pubblico su come permettere di ridurre l'esposizione alle radiazioni dei telefoni cellulari e deve incoraggiare gli studi scientifici indipendenti per rafforzare la ricerca sugli allarmi preliminari.
RITENENDO CHE
· tecnicamente le nuove indicazioni, contenute all’Art. 12 del DDL Sviluppo, porteranno ad un generico innalzamento dei valori di campo elettromagnetico, sia per la fase di analisi previsionale dei progetti che per quella delle successive misurazioni, che per quanto riguarda l’obiettivo di qualità, possono arrivare ad assumere valori fino a tre volte superiori a quello stabilito attualmente dalla normativa vigente. Il concetto di obiettivo di qualità, infatti, non verrebbe più inteso come l'indicatore di un livello di campo, bensì come una metodologia che tiene conto del fatto che gli impianti non emettono sempre i valori massimi di segnale. Pertanto il limite precedente (6V/m), invece di costituire un valore non superabile, mai, con la modifica diventerebbe solo il valore di riferimento per calcolare la media statistica delle misure sulle 24 ore, ancora mediato su una superficie pari alla dimensione corporea. Considerando che la tecnologia della telefonia mobile e della diffusione della banda larga non trasmette  sempre alla massima potenza e funziona con emissioni “on demand”, e che le emissioni sono quasi inesistenti durante la maggior parte delle ore notturne, si può dedurre che, si riesce a garantire il rispetto del valor medio anche con emissioni molto intense durante i periodi di attività: a titolo di esempio, se su un terrazzo di una abitazione, tutti i giorni, un impianto emettesse per 8 ore consecutive un segnale che determina un valore pari a 18 V/m (contro il valore massimo di 6 V/m attualmente consentito) e poi andasse a zero per il resto della giornata, la media sulle 24 ore sarebbe pari a 6 V/m (calcolato in un solo punto, se poi la media viene estesa su una superficie pari alla dimensione del corpo umano, il valore risultante sarebbe ancora più basso nonostante l’intensa esposizione delle 8 ore), risultando quindi conforme ai limiti di legge;
· per le valutazioni preventive effettuate dagli organi deputati ai controlli ( Arpa, AUSL, …), al fine della formulazione dei pareri sanitari di competenza, si effettuano calcoli previsionali dei livelli di emissione che vengono, oggi, confrontati direttamente con il valore del limite di attenzione; la modifica introdurrebbe dei correttivi da associare alle attenuazioni delle pareti degli edifici, il che significa che i pareri verrebbero formulati considerando solo i valori di campo previsti all’interno degli edifici, nonostante la radiazione incidente esterna risultasse notevolmente superiore a quello indicato nel DPCM - 8 luglio 2003;
· una significativa diffusione della banda larga tramite l’utilizzo di fibra ottica, che non comporterebbe alcuna emissione di radiazioni elettromagnetiche, consentirebbe di coprire tutte le esigenze derivanti dalla necessità di avere connessione internet ad elevata velocità, senza prevedere impianti con antenne aventi potenze di emissione tali da raggiungere gli utenti all’interno di abitazioni o edifici in generale;

· lo stesso Ministro per lo Sviluppo economico, Paolo Romani, ha richiesto che la quota di extra gettito venisse utilizzata per la realizzazione di un grande piano per fibra ottica per una adsl veloce anche alla luce delle stime economiche effettuate proprio per superare il digital divide nel Paese;
· sono condivisibili le posizioni della Commissione Europea responsabile per l’Agenda Digitale, che tramite il Vice-Presidente, Neelie Kroes (http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/11/623&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en), ha ribadito che il futuro dell’intera Europa si gioca sulla capacità di convertire le strutture telematiche attualmente basate su cavi in rame con più moderne ed efficienti reti in fibra ottica e che la distribuzione di banda larga deve essere favorita da consistenti finanziamenti predisposti dalla stessa Comunità;

NEL RIBADIRE CHE

· tale iniziativa si configura come un immotivato incentivo all’infrastrutturazione del territorio con impianti che emettono onde elettromagnetiche anche per contesti (quelli indoor) per i quali sarebbero più efficaci, e con esposizione ai campi praticamente nulla, altre soluzioni come quella della rete in fibra ottica;

· di fatto il provvedimento altro non è che una deregulation dei procedimenti amministrativi oggi finalizzati alle verifiche preventive ed ai controlli di carattere sanitario, andando a sacrificare proprio l’applicazione di quel Principio di Precauzione, e quello di Prevenzione, oltre a vanificare i richiami all’applicazione dei criteri di minimizzazione attualmente contenuti a più livelli, sia nella normativa nazionale che comunitaria, in materia di impianti per le telecomunicazioni 

· nessun profitto potrà mai giustificare il costo che saremmo chiamati a sostenere in termini di maggiori, ed accertati, rischi per la salute legati all’esposizione della popolazione a causa dell’innalzamento dei livelli di campo elettromagnetico a radio frequenza previsto nell’Art. 12 della bozza di DL sullo sviluppo in discussione nel Consiglio dei Ministri.

ESPRIME
· Parere negativo per l’Art. 12 della Bozza di DL per lo Sviluppo
CHIEDE

· Al Presidente del Consiglio Comunale di trasmettere il testo dell’Ordine del Giorno approvato, 
· Al Presidente della Repubblica Italiana

· Al Presidente del Consiglio dei Ministri;
· Al Presidente della Regione Xxxxxx;

· Al Presidente della Provincia Xxxxx

nonché impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale (oppure Presidente della Provincia e Giunta Provinciale/ Presidente della Regione e Giunta Regionale) ad avviare tutte le opportune iniziative finalizzate a scongiurare l’approvazione dell’Art. 12 del DDL Sviluppo così come è stato enunciato.
Gruppo Consiliare AAAAAAAA ______________________________________

Gruppo Consiliare BBBBBBBB ______________________________________

I Consiglieri xxxxxxxxxxx          ______________________________________

